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Siamo sinceri... le difficolta per questo numerc non sono
mancate. Forse le influenze gnostiche de IL TEO sono state
contro di noi, contro di voi, contro di lui. -

Tutto <c’@ gtato avverso... lo sciacquone =i inceppava, il
caffé ara sempre amaro. la stampante si ingolfava, i calzini
erano bucati. la Posta ci multonava...

Qualcuno addirittura ha pensato che sarebbe stato opportunc
farci/vi tacere, eliminare o (ancor peggio) controllare questo
organo di Disinformazione. Abbiamo rischiato il col lasso
assoluto. Perd rieccoci qua, con una ‘copertina blindata
(specificare bl aromatizzata). .

Nonostante tutto abbiamo mantenuto una promessa: "HABEMUS
Carta Riciclata”. Ringraziamo per questo gli anziani dell’Ospizio
di San Cerolamoc, che allo scopo ci hanno donato i loro
fazzolettini di carta (usati). E poi i barbieri, le massaie, i
cocomerigti, gli scendiletto, i lavapiatti e tanti altri, che
tutti assieme ci hanno aiutato a sostenere la causa
ambientalista. Se non fosse stato per questi gentili
collaberatori, probabiimente avremmo dovuto riciclare le passate
copie di SOTTOSOPRA, privando cosil i nostri posteri di un immenso
patrimonioc artistico/culturale, oppure saremmo stati costretti a
tagliare gli alberi del nostro giardino, e questo ci sembrava
brutto, visto che a noi serve |’'ombra per scriverel X

Vogliamo dunque essere sinceri fino in fondo???

E allora confessiamo che anche noi, dopo l’uscita di CIOVANI
SOTTOTERRA, volevamo OOCUPARE. Ma, visti i precedenti di qualcuno
ritenuto “"sporco”, ci @ stato consigliato di OCCUPARCI di altre
cose. E se proprio ci volevamo OCCUPARE di qualcosa, era meglio
chiedere il parere di chi si & gia OCCUPATO di quelle faccends.
Ma noi ci siamo detti che se tutto deve essere cosi
ideologizzato, atarilizzato, schematizzato, allora é maglio
lagciar perdere. Maglio OCCUPARSI davvero d’aliro.

Ci siamo consolati allegando all'interno di questoe numero di
SOTTCSOPRA un inmerto riguardante il meeting nazionale dei Centri
Sociali Autogestiti Occupati (si, anche loro s8i occupano di
quelle cose 1i) che vi consigliamo di leggere.

Abbiamo ricevuto molte lettere, telefonate, di critica, di
congenso, di aiuto. Le richieste di collaborazione (disegni -
articoli — insulti) sono in aumento. Questo a dimostrazione che

SOTTCSOPRA non @ un giornale composto da pochi intimi, bensi &
aperto alla collaborazione di tutti gli interessati. Dunque, per
la sua crescita, vi invitiamo nuovamente a farci del bene coma a
produrci del male. Altri hanno giad risposto a questo nostro
appelle. La Redaziona per qualche giorno & stata sommersa da
strani “doni” pestali: bombe carta, bottiglie Molotov, semi di
canapa indiana, brown sugar... deliri, racconti sub—letterati.
Nulla & stato rifiutato. Abbiamo smoffertio per circa due mesi...
leggendo, scrivendo, collando, spillando...
Ma finalmente LUI & prontol!ll!l

Adssso_tocca a voi. LECCETE... con dolore!
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priamo quindi una breve P
quale presente caratteri

eimili, & nostro avviseo, &
& domin orma i d_a;;éenn" i,' da un bloceo 4l

stiche politiche,
quelle delle grandi arec

I meridionall.
Catenia, infafti,

s 1ivello economico, da une borghesia mafiosa .\

ipotere composto,
che ha saputo intrecciare le attivith illegali (traffici di droga,

elle legali, legate al fluesl di denaro

larmi, racket ete..) con qu
pﬂh‘ﬂico provenién'l.-l dallo Stato centrale (appalti, concessioni (g

j Un intreccio che le permet‘te gia il riciclaggio
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dilizie etc
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dei propki capltall., Un blocco di potere che,
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Rivendichiame ohe & un diritte 1'autegestiens al
di fueri delle mafiese logiohe repressive del
centrelle seoizle.

TL “GURRNICA” oW MUORR
nd 8! arrendawe ochiude.

T T e W s W oeagal,

|

romeriggi dibettiti~-inecontri su temi di pubblice
interesse e in serata cencerti di reck italiaue,

22 luglie mattina manifestaziene pubblioca di pretests
dingnzi_la Prefetiura,

CENTRO SociALE AvToEsT\To "Cuernica’
via Cevviagnano 272




Htogliati 1 £i11 della luce, da parte dell'ENEL dopo e -

con lo scopo d4i impedire mxmeapoxdtximpudtrn 1
ave ipoteca

Da alcune settimane prima del raduno nazionale i1 Centro Sociale"

Euernica & stato privato di -acqua e 41 luce
o a Catania % sta cercando co y di f
polizia mengenellate

11 potere politic ar morie

genza tanto rumore (notifica 41 sgombero,

mennesina occupazione di spazl a_o__ciali- L annninietrazlone Democristia:na.,.

comodith. Fa controllare di tentd in tanto

il “Guernica.“ da agenti in horghese della DIGOS. . o

"ToTT0 SOTTO couTROLLo'lt_;,

S

ue:mica non mzore né si mrrende né chiude®, questo si legge

f; i comanda vuol mettere tutto af¥£2;;;;_;;oie chiudere la rivolts
_el ghette. Gli occupanti del CSA di Catenia vogliono invece farsi
entire, goprattutto fa.rsi sentire in tutta Ttalis ... 3

""'5'.

_Questo il senso di un re.dtmo nazionale a Gatania, anche ae non &

lgl'unica realtd antagonista in Sicilia.

‘Le situazione del Guernicsa ha rivolto l'atten51one dell'assem‘nlea .

erull argomento: la difesa degli epazi sociali.

: n vista del 1990 centri oceupati come il LEONCAVALLO (Mi), AR
PASO (To), MACCHIA N]:RA(Pi) e molti altri, rischismo:di esnere)
e—nazionale che la nostra Italias dovrb. I

osta tantl miliardl e

2

@1ivsi. 1'immagine soclal
pexr i. mondiali ai calcio del '90 c

réﬁde mol ti

.' ’ L . S .=...._,.‘-' . i o =
e mesi di partite, telecronache internazionali, reportage dal nost
P nos
aese, forte business... per distruggere sxmi di aceupazi
M lotte all'eroins/emarginazione. Fo s di
ﬁggfalcon la repressione, DIFESA DEGLI SPAZI SOCIALI




ALTRI TEMI DIBATTUTI:

"Tanto fumo e pdco arrosto" & stato fatto ecirca

la discussione sui temi dell'ANTIMILITARISMO e y
ANTI-IMPERIALISMO. Se non sltro molti el sono dati
appuntamento in Agosto a Caporizzuto, per il

™ sullo scopo dei CSA, ed altre cose fritte e

Eleﬁéd partec1pant1 allfincontro

% di Catania del 21/22/23 Luglio: § :
; CSA Guernica (Ct)/CSA Intifada (Empoli)f & Maccnia Nera (Pi

s

H T
CSA Forte Prenestino (Roma)/CSA Leoncavallo (Mi) 4011, Kamo_( ),

k e > T K R A
ah ps:Lerm WCSA 1'0fficina (Ge )‘A Torre Ma“ra z °’_“3)

e .
Coll. Gonchatta (m)/ Centro
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I POSTO della POSTA

Riportiamn sotte il testa oripinale
delle 2 let;gre:pervenuteci da IL TED.

Ogni errore o' volutaeente TEisticO
| (peculiare de IL TED),

Carigaina Redazione:
. nel leggere "[’Angolo della Pasta® ai
sono risentito nel vedere che anche voi
avete criticato gli italiani che . hannu
vatato Cicciolina.
In realta’ Cicciolina & una delle dunne
piu’ vicina a Dio inquante .e¢ proprio
atraverzo 1’oroasso che la aente si
avicina @ Dio non ha isportanza coame,
con cosd 0 con chi si ha 1’orgasao cio’
che conta e’ averlc. Wi credete pozzo,
82 a #e non iporta una bella sega!!
Ho scritto X for sapers 1’opinione di
uno diverzo da tubti voi se la publicate
bene altrimenti cestinattela sezza
panzarci 1 volte cosungue complisenti Y
il gigrrale,

IL TED

a &
+ T

<
-~

CARISSING SOTTOSOPRA

& sono spesso chiesto cose poter fare
ad andare “hene” nel mondo ed ecco una
risposta un po pazza se e’ verp che 242
e’ ugale S0LO a ¢ perche’ 4 non €' ugale
SOLOD a 2427 quando 4 sara’ ugale solo a
#2 il gsondo potra andare realmente
bene. Quanda io vogli bene solo ad uma
perzund tutto andra a gonfie vele gquando
lei vora bene SOLO e e S0LO0 io le vorro
bene,

S0 che queste o' un dtscorza aolto
seaplicistico, ma o' stato fatto di
praposite so anche che @’ in adatto al
tostro giorna X esseri superiori, #2a o
volute scrivere ugalmente,

BIL-ONE IL TED

& 4 b +
¥ ¥ b i~

Questa lettera ¢’ 1°unica pervenutaci a

risposta del nostro  CBIOVANI 1IN
PROSETTC*, che era wun  invite a
pirtecipare al "PROGETTD  GIOVANI®

propests dall’Asssssore alla Cultura

Harcello Ranieri.

lo.ce lo avrei un. bel progetting CARD
RANIERI: FARTI SECCU"‘ :
Ti abbiaso rotto i coglioni per amni,

per cercare di avere un buco dove
suopare, @ finalaente dopo  esserci
prostrati ai tuni piedi centinaia di
voite ci hai concesso una grotta dove

poter sfogare i  nostri  desideri
susicali,
L'urico problemine @° che  alcuni

pusicisti che la frequentavano si sono
assalatti di aalaria, e quelli piv’
volenterosi hanna dovuto intraprendere
una faticosa opera di derattizzaziona!
Dope esserci prostrati nuovasente ai

tupi piedi, seabrava che Ie  cose
dovessero cambiare: *Va bene... 0K,
restauriamo  tutto moi...  fareao
1’irsonorizzazione, aetterean

ADDIRITTURA porte @ finestra®.

Deve dire ottiso 1’iepianto luce, belle
e {inestre in stila classico, la porta
la  devo ancora  vedere, Per
1'insonorizaazione ci avete fatto fare
una bella mangiata di frittate (forse
tutto questo era un piang cosunale per
addclcire le proteste dei lattaid. A
queste punto ei chiado con  quale
coraggio illustrissiso Assessore alla
Cuitura, eette in circolazione certe
lettere ridicole?

Comungue non ho ancora persa  le
speranze, cosi’ spero che prisa o poi
gualcosa si faccia; giu’ alle stanze
(!7) Lyenga di persona a vederlel,

Tuo per sespre

Cari REBAZIDRE,
pried di tutto ai cospliments con voi:

finzlmente una rivista Culturale cha aon

e’ gualunquista (e di  conseguenza
risulta scosodal.
Garei utopista nello  sperare  che

1'arione di SOTTOSOPRA possa ktrasforsare
in persone coscienti e capaci di usare
la lora (potenziale) intelligenza ' i
molti Follonicani fe Italioti), ma somo
convinto che il suddetto giornale potra’
raperesentare un punts di riferieenta
per i pochi Follonichesi che hanno
deciso di opporsi al processe  di
automazione dell’individue intrapreso
dal cosiddetto ‘“sistema®. Vorrei fare
una critica, ea costruttiva e smotivata.
Legeendo 1’articolo sulla relativita’
nel secondo numero di SOTTOSOPRA, sono
stato colpito dal fatto che partends da
concetti dimpstrabili induttivamente can
I’esperienza gli autori ne  abbiame
dedutto considerazioni etiche. E’ stato

82

certasente un colpaccio per  molti
ipocriti che pensando di incarpare la
verita’ e non si  prectcupano  di
sviluppare:una sentalita’ critica. Pero’
non. - song d'accordo sulla  Besi:
“I’assoluto e’ morto. In prime luogo,
gli stessi autori hamno trattato il teea
relativita’ utilizzando propesizioni
assertoria, dognattche ] assalute.: HON
C’E’ NIENTE che trascends: il mio sistema
di riferigenta®, "IL. S0LO ORDINE .e*
quello dominante®, "e' corretto S50TTD
OGNI PUNTO DI VISTA®, °NON ESISTE &lcun
valore  che possa ESSERE
NECESSARIAMENTE...", °“L’UNICO ASBOLUTD
VIENE AD ESSERE IL SOBBETTIVIGML® &
cosi’ via, Mel tentative di liguidare
1’assolute essi sonp stati svidentesents

costretti a riportarle in  seens,
L'articolo cade nell’assurdo  -quando
vuole  applicare la relativita’

all’assolute. Infatti secondo la teoria
ginsteiniana della relativita’ ristretta

ogni evento CHE 81 VERIFICA WELLD SPAZI0

E MEL TEMP0 o'  matematicasente
individuabile mediante le tre coordinate
SPALIALT e  la - quarta  coordinata

TEWPORALE, che fissa 1’istante in cui '

1'evento o' avvenuto. Na 1’assolute @'
spaziale ed atesporale, e’  stiolte
(absolutus) da ogni limite relative.

Alberto Prunetti

Grazie, Alberto, per i coeplisentiy
riguardo alla tua critica: per asealuto
si intende cio’ che e’ necessariamente €
nan puo’ non ‘essere. Sostenere che
1’assoluto non esiste significa-fare una
frase assertoria ad affersativa, @2 .noa
assoluta. Dire “1’assoluto non esiste’
non prescinde dal pater enunciare delle
proposizioni VERE o GIUSTE. La parte
finale della tua lettera, poi, ha aolts
gel  tautologico:  definisei il
relativisso & pi afferai che 1’asselute
ron ' relativo, ad assoluto. Brazis, e
con gquesto? Fin gui *c’eravaso arrivati
anche noi. Inoltré non abbiaso ‘mai
voluto  applicire la  relativitd’
all’assoluto, vi abbiaso solo fatts un
giniso rlferxlento per  dimosirare
1’insensatezza e 1’iepossibilita’ della
sua esistenza all’interno dell’lniversa
quale noi lo conosciaso, insensstezza
provata da tutto guanto affermi il
relativisso. Siaso comungue molto felici
di sapere che alseno UNO ha letts il
nostro (sudato) articolo!!!

Ienjuaay |)c; T Y

-




d Eventuali

\i%af:}iavltz

fmen
[

i §

cpmmmmprncaaman- pmmmae

fara Redazione,
vi scrive Biolcati Filippo, l4enne amico
i Alberto Prunetti, per portare alcupe
valide aotivazioni & tavors
dell’esistenza di Dic e  quindi
cancellare ogni minieo dubbio di ateisao
che affiora nell’asticolo *Credents": &’
ditficile credere in Dio perche’ e’
arazionale. Imnsnzitutto quest’ultinma
nan 8" un’affargazine errata, poiche’
nessuna mette in dubbin che Dio non sia
astratto, pere” come il  vents,
V'elettricita’... si pozsono  notare
attraverse i loro effetti, anche Dia si
tonosce in questo aoda, tramite i suoi
eftetti (1'asore, 12 soliderieta’, il
rigpette, ete,). He parlato di eéfatti,
ez qualcung ol potra’ ohiettare; "lo non
riconcsco che quest’ultimi siano gli
effetti di Dio", aa io posso rispondere
tosi’: “fnche 1'elettricita’ non i
sanifestarebbe se non ci fosse 1'ugao
- che si pettesse ad usarla con li sua
intelligenza, ad impiegarla cose meglio
crede; quindi non st riconescong gli
effetti di Dio, perche’ nai melto spesso
con la nostra mente lo rifiutiamo.®
Sono convinto che &' tanto  certa
Vesistenza di  Dio, che merita
“sicurasente il titole f’imsensato e
privo di seano chiunque voglia negaria,
o porla in dubbio. Forse patra’ giungere
4 segno tale la depravazione del cuare
dell’uoad, @2 voglia © non voglia e’
sclto impressa nells mente degli uomini
la notizia di Dic che aon puo’ mai
cancellarsi del tuttc. Qualcuno potra’
dire: *In quale maniera 1’esperienza ci
digostra 1’ssistenza di Die?%; una
donanda maligna e in po’ catbivella, ma
@ tutto c’e’ una rispesta: innanzitutto
V'esperienza ci insegna giornalmente la
paterna precccupazions di Dio verso di
a0l, la sua tendenza ad esaudire le
nostre preghiere, le sue  puniziani
sorali. Secondsriazmente c’entra 1’ordine
dell’universo  che  evidenzia il
cosiddetto "zagpinc® di un’intelligenza
treatrice; infine per poce che  si
psservi la sela struttura del corpo
ugang, vi i vede un non so che d4i
divino, Ehi non vuole concscere in 4ali
opere i3 mano onnipotents di Die, deve
reputarsi uno stolto.
P8t sto cazzisto o ho wp po’ di
ragiong?

Filippo Bioleali

P

STO della POSTA

Tralasciando guel tono di intransigenza
di sapore addirittura medioeval/fanatice
che ai sembra di scorgers nella <tua
letiera, ti  risponda  in  tutta
ginrerita’:s la guestione ¢’ troppo
personale per essere discussa (ricerdi
la Helativita’?), Da parta mia ti posso
dire che, tra tuoi argosenti, non ce ne
era neamenc uno che potesse intaccare il
mia agnosticismo. Il tuo argomentare
puo’ essere valido solo per chi gia’ ha
fede, ma non comunica niente a chi non
crage, Mon posso guindi dirti ne’ “hai
ragione® ne’ "stai cazziato", posso solo
dirti che I0 confuto quasi ogai parola
della tuaz lettera, specialaente |
parzgoni eolica/elettrici, ma nom
gsciudo che in essa si riconoscans molte
persone di indubbia saggezza. Ad agnuno
le sue conviazioni, 1'isportante @’
intendersi e non eatrare in conflitto
reciproco a causa dell’intolleranza, il
very pericelo seapre in agguato dietro
’angalo.  Comungue  grazie fer
}'interessagento e spero che in futuro
tu continui a lsggere  SOTTDSOPRA
con lo stesso sguarde critico che hai
sin qua disastrato.

£'e" una cosa che ai ha selte stupito
nella scorss edizions di SOTTOSOPRA. Si
tratta dell’"articolo® di  Mandrax
sul!’eutanasia, MNon tanto perche’ @'
scritte in modo molte  superficiale
guante perche’ non parla affatto i
eutanasia. Ma forse 1'essere scritto
superficialeente &' conssguenza  del
fatfo di non avere le idea chiare su un
argomente del quale nom  si  puo’
discutere & che non si pue® comprendare
ge non £i si passa alseno vicini. Ma la
tose piu’  sconcertante @' stata
1’35s0luta sancanza di rispette per la
YITh: E guande dico vita se ne rieepio
la bocca & quands la scrive penso i
vorrebbe  la ¥V maiuscola. E’
asstlutameate  insensato  paragonare
V'eutanasia al suicidio e alquanto fuari

luoge e stonante e ridicola @' la
supresizione e se io  domani @i
suividassi?". Le argomentazioni sono

terrg terra, trattate in nodo tale da
pffendere 12 stima che uno ha di se’ e
del suo essere uoms. MNon credo che
guests “articolo® abbia volute essere
un3 volentaria provocazione  parche’
sarchbe stata senszba, o  almena,
mativatas @i ha dats 1’impressisne di
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essere qualcosa di  scritte tanto per
scrivere magari quando Mandrax non aveva
altro da fare. Cosa significa che il
suicidio @ "l’unico diritto verasente
inalienabile®? Significa negeare la
propria umanita’, il cui  diritte
inalienabile @' quello di  essere
atfermata, Il suicidin rientra nelle
liberta® dell’uvoms, che  consistono,
seconde Mandrax e la definizionz da
prima elegentare, nel ‘fare cio’ che
voglic @ patto che non danneggi gli
altri®. Ebbene, dico io, cosa e’ cha
ispedisce la ‘tua liberta’ se nem il
danneqgiare te stesso? Chi &' piw’
misers di chi nen si vuole bane e crede
di dover qualcosa solo agli  &itri?
Bisogna conouistarsi la liberta’ di
aprirsi al genfo, oer quante ostile

possa essere e per farle ci  vusle
rispetto di se’. Rispetts di  se’
significa amche conescere i propri

sentimenti e essere certi di non provare
*1’inconscio e ismenso godimente di
poter disporre della vita di un aitreo’
che isplora, soffre e dipende dalle tue
decigioni, tanto per  parafrasare
un’altra considerazione sciocca  ed
affensiva. Mandray,  Mandrax, sono
convinta che 1a nostra societa’ siz in
piena crisi di valori, ma se togli
valore anche alla tua umanita’, ai sai
dire cosa rasta? Ho mosso delle erifiche
all’"articolo®, ci temgo a preeisirlo,
non per
EUTANASIA SI' o WD
possa prendere und posizione, cosi’ &
fredda}, ma gerche’ ai e° parso non solo
fuari dall’argosento, me addiritiura una
APOLOGIA DEL SUICIRIO, Se si toglie
valore anche alla vita, che
abbiamo noi e quello che facciamo? Anche
gli animali hamne un  istinte di
congervaziona.

ilaria

oo fli sembra che pon ci siz altrs da
zggiungere! Soddisfatta, o risborsata?
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Cara Redazione,
abbiase letta i priai nuseri del wistro

giornale e, sincerasente, ci  sope
piaciuti. Un"idea nueova, giovane @
spprattutto libera, libera da zerti

schepi, da certe ispostazioni, de :erte
regole che soffocang iniziative ed

EBNE0 |

intervenire nells discussions
{penso che noa i




“gntusiasei. Ovviasente aop @ possibile
lapprovare idata la vasts gamea  di
lcontenuti espressi) gualsiasi articolo o
Jatéeruazione, ma pensiass che il vostro
%ﬁéarnale non abbia il coepite  di
idivalgars verita® precostituite, quanta
Wi iovitars a prendere atts di certe
jsioni e quindi . rifletterei e
isruterne & vi assicuriamo che - 18
ueste rivscite salto bene.

Wi salutiaso,
Ll

' Gruppo Azione Cattelica Biovani
| ~Hassa Warittisa

| pe’
paradossale pern’ che degli  schiavi
eloging la liberta’ di altre parsons!!
~Ha che mcdo e di rispondere queste?
8i', si', perche’ 2 parsle dite tante
belle cose, vi disostrate disponibili
ogeé in genere tutti gli .appartenenti s
puesto  gesere  di associazieni
parapartitiche, che  linquisticasente
Wisprezziaso, Nei  fatti pal  vi
dimostrate per quellc che realsente
Siete: vi abbises invitato ad um
@ibattitp informale, aperts, con noi,
@lcuni ragazzi dalla FGLI, Quasimode e
Bitri, suil'argosents CENTRO  GIOVANI
sost!tondd @ voi, vigliacchi, ipoeriti,
f2lsi, arterinsCLERD:ici avete rifiutate
perche’ “troppe pericoloss &  non
Volsvate iamischiarvi in cose  del
penera® come ci ha riferits un vestra
omponante. Mel rinnovarvi il nostro
lisprezzo dobbiaso pero’ ricordare che
Nel vostro gruppa, come in tutti, ci
sone (2) ragszzi in gamba che erano
contrari alla vestra rinuncia, che si
fevono - considarare esclusi da quanto
fetto sopra- 2 che indipendentenents
ialle ides agprezziams per il loro mede
61 fare. La risposta e’ tinita, andats
in para, & #Fse

lna lettera carina, @ un

“hmcampencnsnon. N

-4 Redazione di SOTTOSPRA  desidera
Angraziare Francesca  Hoffmann  di
._iombnne par la sua stupends lettera,
M 13 puthlichians solo per EVIDENTI
-rab@eai il lunghezza,
°911iﬁn.in@1tre ’accasione, Francesco,
PR e50rinere 1a nostrs Speranza per un
;Iuca HUperamento di quegli screzi che
i 5000 uitinanente creati nel nostri
'l$€°'tl, screzi che, ¢i assicuriams, da
 fostra non erane assolutasente

volati. 4 presto,
Lz fedazione

S $rmemt

Cari Sottosapriani, A e
gi seno letto tutto SOTTOSOPRE che voi
gentilmente 8i avete spedita, SOTTOSOPRA
B', fra 1’altro, il titole di un bel
aensile locale di questa citta’, ma di
tuti’altrs origine, Mi pare un buona
inigiative la vostra,  interessante,

forse graficasente un po’  incerts,
coligcabile in un ambite un  po’
incansueta, sotterraneo: e’  proprio
guests dato che rende  SOTTOSOPRA

‘apsetibile", specialsepte se  si
considera il desclante panorasa delle
riviste  italiame,  quells,
intendercy, patinate, colorate, prive di
contenuti ‘che aon siano ufficiali. Io
poi 2o le #iree ignots, detesto i
gramfi nomi, i persomaggi  illustri
presenti in eille indagini. Yenge ad
aleuni appunti, pracisando che essi zond
personali,  quindi  opinabili. Ho
1’iapressione che SOTTOSOPRA concemtri
troppi argomentis non 2 selo  un
Pericdico, cose recita la testata, di
Disinforpazione  Musicale  Culturale
Horale, ma anche di  informaziane,
rifiessione, opinione su sille probleai,
di joesia, di avanguardia. Tutto bene,
sine & qui: ma qual’e” il progette
culfurale che anima i redattori, su
guali ed entro nguali esigenze ci si
nuove oltre a  quelle  apertasente
dichiarate di suoversi su di un piano
tuk*urale non istituzionalizzate? Poi,
noh capisco bene guesto  imperidso
bisogne di dimostrarsi “liberi® da
qualsiasi vincolo politico: sara’ che in
guesto passe le liberta’ sone sempre
cosi’ strettamente politiche, per cui ai
e’ difficile cosprendere se ‘anche
S0TTOBOPRA non sia, in realts’, un
tentative, anche politico, estreso, di
fara cultura. Non capisco certi sattori
dissacranti & poi le incomprensibili,
ratiedratiche, pagine sulla Relativita’
{che nan he letto per scarso interessel;
o i@ due pagine ue po’ nciosette su di
un file cops IL CIELD SOPRA BERLIND, che
gur essendo un'oitiea pellicola &
riuscita a suscitare a Robertc Ventura
una serie di riflessioni cosi’ profonde
da isbarazzarsi e farmi ricredere su di
un fila del quale, evidentemente, non ho
capito salto, Mi piace invece il Posto
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1 POSTO della POSTA

della Posta, rubrica intelligente con la
quale i lettori possono wmisurarei non
solo su argomenti svariati, ma ancke con
ia Redazione. Percato per cio’ che dice
Alberte Rossini  sui  POWERILLUSE,
stroncati seaza pieta’: etco, nelle
vostre gagine ci he travato elementi
buoni, di ricerca ed approfondisents,
elementi di un certe radicalisso ed
sstrenizao (pozitivi) ed altri un po’
accadesici (come 1’articols su Horol,
Penso che SOTTOSOPRA abbia bisogea di
sfrondarsi un poco, di alleggerirei di
guglla zavorra, costituits da una certa
pesantezza di lettura, che talvelta
rende difélcile la  diffusione di
ipiziative sisili. E* positive il fatte
the siate riusciti ad uscire dall’asbito
locals, ed e’ forse questo un lisite
rovesciato, considerato guants  tiri
1'editoria che si occupa delle nstizie
locali, comprese le sagre, i lubti e i
matrigoni. Tutto qui: buon lavoro. Dimsi
solo s2  SOTTOSOPRA  funziora  ad
abbonamenti o se ti devo inviare ogni
yolta il prezzo di coperting...

Renzo Bacclhini
Carmagnola :T0)

Partendo dalla prima dosandz che ci poni
{il  reste ' sone attersazioni,
nsservazioni e critiche assai acete e
corrette), cioe’ guale siano gli ietenti
culterali di  SOTTOSOPRA,  vorresso
chiarire che non ci siamo mal prefissati
alzun fine ultiso (e guindi  alcuma
limitazionel agli sviluppi ed  agli
indirizzi dells nostra apartitica (non
apolitica) testata. Bia’ dall’esbrione
della nostra pubblicazione apn ci siame
nai considerati diffusori di cultura ma
ricercatori di guella apertura culturale
{e mentale) di cui il giornale g’ il
aezzo. Per il resto siamo noi che non
capiaso perche’ non hai capito le pagine
“dissacranti® del nostro giornale, delles
quali siaso abbastanza ¥ieri, come fieri
eravaso della recensiane su [IL CIELE
SOPRA BERLING. Un’ultima cosa: cosz aai
definisci "stroncante® la recensioas sui
POWERILLUSI? Forse che nan hai intése io
spirite goliardico? A roi quel disco
piacque e piace noltissimo!

P.S.t Per |’abbonamentn gusrda nella

rubrica IL CARRD DAVANTI AI BUDI in
guesto  stesso  nuaero 1'avvizo
sull’Iniziativa  di Mohilitszione

Kulturale MAFISH.

ENJUSAT PO a1aep



Baghiori Musicali

Intervista agli UNDERGROUND LIFE

S0TTOSOPRA: Saltando i preasboli della vo-
stra storia antica e recente ipiziaso con
{1 chiedervi quale sis 1] nuove indirizzo
susicale degli UNDERBROUND LIFE evidenzia-
to nel vostro ultise lavora.

GIANCARLO ONDRATO: Non c’e’ eai state un
disco della mia formszione che fusse ugua-
le al precedente. Lo spirito che anisa la
nostra produzione musicale e in generale
tutte quello che ic realizzo con i aiei
compagni, @' stisolo di ricerca e di desi-
derio. Nel recente BLORIA MUNDIS, ai sea-
bra siano presenti aicuni punti di totale
distacco anche da quello che &' calunque
identificabile come il "nostro suono®, una
sorta. di marchio che inevitabilmente in
creativita’ ognuno i forsa, ma anche, io
creﬁu, dal quale occorrerebbe sespre fug-
gire, come dall’amore che maggiorsente ci
appaga, Non si puo’ stazionare per troppo
nel proprio sole e nel proprio bene, aa
bisogna infine convincersi ad uscire alle
scoperte e guardare alle cose con uno spi-
rito nuova.

Husicalmente: non sa se chiaramente possa
essera comprensibile che per me, in quali-
ta’ di autore per il mio gruppo, 1'aspetto
tenico e’ 1'ultisa che ai venga in eente;
dunque dirg’ che stiamo cercando di |ette-
re a tuoco, in poca luce, della materia
spiendente, che esca da un generale e ap-
parente caos, 6li strusentl accustici, co-
#e il violing, le voci come strumenti, il
pianoforte come lirismo essenziale, rilan-
ciando cio’ che tisbricamente il piano fu
durante 1a Seconda Buerra Mondiale, un ve-
ro sentisento sesso sale in luce, una voce
nettursa che sucni in piens giorno. Un’e-
chestra che esequa tutte le parti realiz-
zate al sintetizzatore, 11 rilancio di un
eleasnto aejodico innovativo.

Sono i nostri programmis noi vogliamo che
in Italia ia nusica sia un avvenimente non
solitario, non distaccato dalle altre for-
#e espressive che si evolvono, la musica
non e’ masturbazione, ma e® crescita,

SOTTOSOPRA: Dopo un priso ascolto dell’Al-
bua risulta chiaro che abbiamo di fronte
il piv® maturo, alaeno a nostre giudizio,
lavoro degli U.L. Come giudicate voi il
risultato ottenuto?

" GIANCARLD ONORATO: BLORIA MUNDIS e’ indub-

biarente fa nostra opera piu' completa. I1
frutto, direi, di molta concentrazione e
di vicende susicali che ci hanno visto co-
8¢ pionieri, cose avventurieri, ma sespre
sale interpretati, L’Italia dello spetta-
tole e impreparata, vuole gli sputi in
faccia per accoglierli con !'entusiasmo
del miracolo, vuole i! colonialisea e 1lo
ottiene: non c'e’ niente che sia piu’ fa-
cile di accontentarsi, 10 NON SOND MAl
CANTENTO DI NULLA. 11 mio lavoro lo amg e
8ai sapro’ rinnegarlo, propric perche’ io
50 dove sarei arrivato, a cosa @i sarei

avvicinate, se alcune circostanze ne ne a-
veasero dato il modo. Penso che TRISTE2Z2A
El ESTASI, per quanto sia riuscita soltan~
to nello spirito e aend nella forms, in-
siene a BLASS WOUSE, & FLORI GHIACCIATI
per questo disco, » insieme a CATHEDRAL'S
ECHD, per THE FGX, @ insiemne a IL BATTITD
per FILOSOFIA DELL'ARIA, ad alcuni episodi
che il pubblice non conosce ancora perche’
sano inediti dal passato, siann i veri me-
senti che possiamo dirci di avere conse-
gnate sereni alla susica italiana,

fuzsta in piu’ e’ il disco che maggiorsen-
te sa reggersi nel suo insieme, sa rag-
giungere complessivamente una dimensione
al tespo stesso =sterogenea od omogenea;
quando si settono insieme due valori appa-
rentesente contrastanti tra di loro, io i
santo vicino a cio’ che ho da dire,

S0TTOS0PRAY Cosa ha significato per voi la
pubblicazione di Filasofia Del}’Aria (ro-
aanzo} e cose bisogna eollacarlo rispetto
4 Bloria Mundis?

GIANCARLO ONORATO: La pubblicazione di FI-
LOSOFIA DELL’ARIA (romanzo) era un debito
che avevo in sospeso verso coloro che si
song sentiti coinvolti dai miei testi e
dungue hanno pazientemente atteso e credu-
to nell’uscita di uno scritto compiuta.
Dopo 1a sua pubblicazione e accaduto che
il Romanzo ha destato un interesse ed una
credibilita’ che ha spiazzato gli Editori,
ha spiazzato noi, e ci ispone di prendere
seriasente in considerazione questo aspet-
to. Il rilancio di questo aspetto lettera-
rio, dovute proprio ai consensi, che non
vogiio quantificare solo perche’ in certi
casi, il luoga comune piu’ facile nel qua-
le cadere e’ quello di dire che "e’ statn
un successo” (e siccome ic nen sopporto e
non credo nella veridicita’ di una tale e-
spressione stupida e convenzionala), ci a-
pre una popolarita’ nuova ed in continua
espansione, che del resto non e’ mai venu-
ta meno sin dall’inizio, sin dalle prime
note della nostra carriera e che cresce
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lentamente.

I} rapporto tra il disco e il mio romanzg
e’ di totale complementarieta’, se pure g
due opere passona essere considerate anche
separatasente, come del resto avviene i)
piu’ della volte. Al wosento della pubbli-
cazione, che, doveva essere in un’unica
tonfezione, la CBD non se la senti’ dj
sobbarcarsi un'esperienza di tale portata,
diciamo cosi’ sperimentale, e dungue da
quel momento fu chiaro che i due laveri, ,
pur toccandosi df continuo per contenuti
ed addirittura per frameenti di testi, si-
tuazioni, sentimento generale, nonostante
cio’ andassero vissuti in modo indipenden-
te. Il disco ebbe la distribuzione uffi-
tiale, il libro no. Ma il libro ha stupite
e catalizzato 1'attenzione piu’ che mai,
al punto che una casa editrice di grande
prestigio ai vorrebbe nel catalogo per il
1990, non soltanto per FILOSOFIA DELL’A-
RIA, ma anche per il nuovo romanzo che sto
scrivendo attualmente.

Ci auguriamn che questa coaplemeatarieta’

in futuro venga rispettata aaggiorsente da
colaro che curererasso 1’aspetto coassr-
ciale della nostra produzioney infatti il
prossiso albun dovrebbe vedere in allega-
to, finalaente, questo nuove voluse di cui
parlavo,

Non sono un *librettista® per le nostre o-
pere musicali, c’e’ solo un legame funda-
aentale tra i concetti degli scritti e 1a
natura delia ausica. Tutto qui.

SOTTOSOPRA: Spero siate coscienti dell’at-
tuale impaveriasnto dells scena sotterra-
nea itallana che, a parte poche accezioni,

_produce un riciclaggin dellea scena gara-

ge/sixties senza appartare molto di nuowo.
Penso che voi, poiche’ vi discostate net-
tasente come genere musicale da quest’ul-
tiso, possiate fare una vostra analisl su
tale tema,

BIANCARLO ONGRATD: L'impoverisento di cui
parli e’ qualcosa di assai naturale, ed e’
doveto alla gran cenfusione nella quale
versa I’intera cultura italfana, politico
e sociale vi sono compresi. Da noi sanca
ogri forma di educazione intesz nella sua
accezione piu’ libers e radicale; af un
rosanzo manca ogni tipe di assistenza: di
tonseguenza per questi e’ facile interpre-
tare in senso solc emulativae e speculare
cio’ che qui non e' avvenuto, o avvenutp
in parte, e cio’ che altrove invece pare
che avvenga. fuesta sterilita’ non e’ un
dato che va letto in sensa assoluto, #a 2
cose dire un dato alquanto fittizio, e del
resto non e' nappure vero che esista tutta
I’inportanza che nai atribuiase a tale fe-
nomeno, gquello della wmusica “garage®,
quello della prima attitudine a crearsi un
praprio universo jdeologico/sencro. ¥a
guesto caos viene che nen si rieste
poi a divenire dei musicisti, non in senso



solanente tecnico, ea soprattutts in senso
totate ed in fondo nell’unica senso possi-
bile. Voglio dire, non dvrebbe alcun peso
so tutti coloro che si dilettano a suonare
uno strusento lo facessera senza il wito,
senza porsi quelle ridicole chinere di i-
dentificazione, di pura esulazione che
mella aggiunge a cio’ che e’ stato detto,
aa piuttosto si aggiunge al calderone di
quanti vogliano soltanto e a tutti i costi
essercit fare dischi cosi’ come 11 faccia-
go in Italia a quel certo livello che in-
tendi tu, non serve, ognuno &' libero di
tarlo, ma da noi questo marasaa di  sotto-
produzioni si fonde e vizia col contradit-
torio panorasa di produzioni che tentana
in ogni caso di trovare una credibilita’
conpleta. Per la realizzazione del nostro
ultino disco, per fare un eseapio, abbiamo
{mpiegato un anno di lavoro, di prava, di
pravini, di selezione, di contatti ricevu-
ti e cercati, di organizzazione, per arri-
vare ai due wesi di studio necessari per
'incisione, In tersini di costi e di e-
nergie, questa e’ cia’ che si chiama fon-
dare la propria vita su di ua terrenc ben
preciso, ed e’ esattasente, quello della
parsisonia e della massima efficienza,
cio® che si deve chiedere ad un ausicista!
Questo lavoro, tradotto in vinile, finisce
poi per essere accostato, in teraini com-
serciali, ad un disco fatto in un giorno,
pensato ascoltanda quante di piu’ di seda
vi sia sul mercatd underground USA o in-
glese, di ragazzi che hanno dalla lord
soltanto il piu’ delle volte 1'entusiasmo
di voler fare come gli altri. )
Quarti dischi di questo tipo si sfornang
ogei im italia, in un paese che non consu-
#a, per ragioni ben note, neppure un tarzo
di quanto viene proposto sul piano ausica-
le, e quanti dischi credi che venqana pro-
posti nel medo in cui facciasn noi, una
volta all'anno? Questa eia  visione
dell’anbiente che fo tra i prisi ho con-
tribuito a creare, vorref ricordare che in
Italia fuseo § prini insieme ai ragazzi di
Pordenone, nel 1979, a dare il via al fe-
noseno dell’autoproduzione discografica
cose alternativa all’ottusita’ (che nggi
e’ wuguale a ieri, posso asslcurarlel
dell’industria discografica “ufficiale®,
non fa per niente a pugni con un certo
*tomunisao culturale® del quale si animano
aleuni accesi sostenitori della politica
di un "disco per tutti, Al contrario, il
#io pensiero va proprio alla qualita’ di
una diftusione popolare, la quale va per
forza di cose cercata in un diverso scdo,
#eno gratuito, meno fine a se' stesso, me-
no‘ra({azzonato, di proporee, Nel mndo in
Cul taciamo e’ facile trovarsi della merce
non valida per avvie ragioni, non si ince-
ragoia 1’acquirente, si annaspa solo nel
Pressapochiseo e si finisce per farci pre-
ferire seapre 1'sstero,
u“f“tlt" gratuita non coincide con quali-
:i v inoltre in tal modo rischiaso di
arnare ben presto al silenzio che si ave-
Ya nolti, dieci anni fa.

Proviano ad imsaginare i! nestro Paese co-
e un luogo dove non avviene mai nulla. Le
potenzialita’ non sancano ma nom vengena
incoraggiate, Le sostanze se le spartisco-
no sespre in pochi. All'ieprovvise qualcu-
no urla che e ura dl finirla, @ si pone
come esempin cio' che accade o ' accaduto
altrove: allora tutti all'impazzata comin-
tiano a auoversi in ogni direzione, rifa-
cendosi come si pua’ a cio® che fuori ¢
stato fatta, privi di basi, privi di senso
critico, privi di coscienza @ di identi-
ta’. Va da se’ che presto questo sercato
finisce per autoledersi, cadono'gueile e-
sili activazioni che avevano spinto al mo-
visento, cade tutto; il Juogo torna ed es-
sera quello in cui nom accade nulla, e do-
ve passivasente cio’ che viene passato e’
atcettato,

A eio parere tutta cio’ puo’ essere evita-
to con la serieta’ ed il radlcalisao nel
coapiers gualunque stelta, cerchiasa di
imparare, dico io, a capire seglio il no-
stro teapo, invece di masturbarci con no-
staigie che in quanto tall non groducono
nulla di importante per noi, per il hestra
futurc. Non i importa di essere canside-
rate una specie di vatet aon lo sono e
questo ai basta, nan ho eai servito alcuna
bandiera e non lo fara’ domani. Mi isporta
di ‘concludere qualcosa nella creaziane, e’
per questo che to ad i miel compagnl non
nolliano; perche’ davreasa? Il mestiere di
susicista non ha liniti di sorta e noa e’
posgibile dire sai tino in fondo cio’ che
si vorrebbe, aa questo e’ il ruolo dell’e-
spressione: insequire se’ stessa, -da un
punto fermo a un altro.

SOTTOSOPRA: Non pensate che sia piu’ giu-
sto distaccarci da organizzazionl quall
ARC! o Assessorati varii nell’organizzare
concerti?

GIAKCARLO ONORATO: In Italia guasi nessuno
e’ competente nell'organizzare spettacoll
a questo livello, ma {1 piu’ delle volte
ci si improvvisa oppure si parte da crite-
ri di scelta e valutazione troppo viziati
da interessi personali e/o di parte. Credo
sia l1a miglior cosa 1'impegno per creare
ulteriori-canali preposti all’organizza-
zione, quelli che ei sona fanno schife a
sufficienza per far male ail’intera nuova
cultura musicale del nostro stupido Passe,

SOTT0SOPRA: Cosa ne pensate delle Fanzines
e del movimeto di stampa contracultura-
le/alternativa in genere?

BIAHCARLOD ONORATO: Pensa che spesso sia
seglio questo tipo di stampa, nmeno inte-
reseata e di certo piu’ spontanes di quel-
12 ufticiale, Vedi, in questo case la su-
perproduzione di materiale a piu* livelli,
non deteraina 1a confusione e 1'impoveri-
aento di un settore cose ho detto prima
per la prodezione susicale, ma al contra-
rio ne vivifica = ne pluralizza 1’aziong;
in fondo ogni foglio musicale efo di In-
forsazione musicale diversa non fa che ac-
cendere una fiasma piccola ma spontanea su

un universo che e' di per se’ buin e coi-
plesso. Del resto la mia -disponibilita’
nei confronti della staspa tutta, =a non
esclusa re’ tenuta in secondo conto quella
pinore losservare il nusero dl Intervisie
da ne rilasciate negli ultiai otto mesi 4
fanzines di ogni sorta e di ogni locality’
d’ltalia}, cha io assiro e alle velte tro-
va piu’ esauriente e credibile di quella
che avrebbe invece il dovere e le possibi-
lita’ df essere tale, ¢' totale. -

SOTTOSOPRA: Avete in progetto lavori cdi

tipo sperisentale (specialsente di matrice
rumorista)? )

GIANCARLD ONORATO: Personalmete ho coais-
ciato in questo sodo, intendo la mia pre-
duzione di musicista singole si e’ manife-
stata in senso esplorativo. L'intensita’ e
le difficolta che ai vengeno dal progetto
di U.L. el ha via via coinvolto del tutts,
sa di recente ho ripreso 1a mia produzione
{di notte, non ho altra scelta) pensando
alla crezione di un disco come solista che
scandagli un fondale di pura ricerca sen-
tisentale: varrei condurre 1'amore cose
gioco stellare, ma non fuori dal sondo, e
bensi' nel sando intero e somserso di un
uono. Ho pensata e vedufo spesso gli uomi-
ni come fondali oscuri e torbidi da fre-
gquentare usandg per 1'imsersione i senti-
aenti; il mio sarebbe un lavoro di musica
evocativa nella quale rientra in un certo
sodo anche cio’ che noi siamo soliti

cio’ che ai preme e’ divenire il piu’ cy-

sunicativo possibile tramite i ajei coo- °
certi, lavorando can grandi artisti scong- :
sciuti e dei quali presto si vedranno le
gualita’; questa cosa ai toglie tutto, an-

che il respiro. In se ¢’e’ posto per nolti
anori e divorei, ma per comprenderli ints-
ramente necessito di assimilarli uno per
volta, I siei cospagni non hanno progetti
ausicall diversi da quelli di U,L. Babrie-
le Mazzei il tastierista attuale compore
ausica indipendenteaente dal gruppo, a&a il
suo amhito e’ metasinfonico ed elettroni-
co, nulla a che vedere ton la sperisenta-
zione piv' pura.

SOTT0S0PRA: Complimentandoci per Bloria
Hundis avremo la possibilita’ di ascoltar-
lo dal vivo?

GIANCARLO ONURATO: Negli ultii due anti
siaea diventati soprattutto un gruppo che
si esprise dal vivoy io e i miei compagai
abbiamo fmparato col tempo una virtu' che
i impara soltanto col tespo, e con quelio
solo, e con gli errori: imparato a darci e
ad essere su un palca, senza dividerls dal
resto delle cose della vita, anche quando
la rappresentazione e* parossisticaed e-
streaaj avrete modo di veders il gruppo
presto, siaso candidati a prendere parte a
diversi qrossi incontri naziendli ed inol-
tre il nostra giro estivo tocchera’ um pu-
nero sufficiente di citta’ grandi e picca-
le, quindi nan dovrebbe essere difficile
1" {ncontra.

-
tepire cose ‘rusore’. Al aomento pero’
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DELIAI (Scorribande di un Inattuale)

Finsturzende Neubauien - Treviso

Finalmente la band tedesca " approdata
in Italia! L' appuntamsnto per 9li apmas-
sionati di musica Rock, ancha se &1
tratta di Rock molto particolars, &' si-
curamente unp di cu=lli da non perdere.

fd, B

NILNYENIN

Mi gsia consentito un’appunto per
riguarda la politica dei concerti in I-
taliay ¢l si lamenta da parte degli or-~
ganizzatori del diffuso disinterssse da
parte del pubblico verso gueste manife-
ztazioni. Ma mi domando coms si  pDssa
pretendere di attirare tanta gente guan-
do il tour di una band coms gli E.N.
consta di due sole date, una a Prato  ed
un‘aléra a Travisd, con una gpronozione
per giunta guasi inesistznte.

I cingue berlinesi attaccano cen YU GUNG
g fin dalle prime battute laszciano in-
travedere la grande grinta che li con-
traddistingue dal vivo. Blixe Rargeld
con il suoc completo in pelle nera sta
ferao immobile davanti al wmicrofono,
sguardo fisso nel vuoto a contorcers le
corde vocali fino ad ottensrs suoni mol-
to piu® simili a dei lamenti che a parp-
le vere @ proprig. Alle sue spslle Mufti
Einheit provvede a mantznere 1) ritmo
ossessivo - percubtendo gnergicaments
sharre & lastre d’acciaio, Pol soprat-
tutte Andrew Unrieh 1*elemento impondera-

guants

hile del gruppeo: seghe, trapani, quali-
siasi oggetto anche il piu’ impensabils,
puo® sntrare a far parte del suo “arma-
mentario strumentale". Bi susseguono cp-
gi® nell’ordine NEGATIY WEIN, ICH BIN'S,
una sconvolgents cover di  MORNING DEH,
dal repertorio di Bonnie Debson e Tim
Roge. ol ancora 17assillante succedsrsi
dei giorni della settimana in  MODIMIDE-
FRGASD, la concezione drammatico/rumcri-
sta di ZERSTORTE ZELLE. Comungue si pus’
facilmente intuire come la band sia in~
tanzionata a dare un‘energica sterpata
alla sua carriera dopo aver distrutés
palchi con il martello pneumatico e in-
cendiato sale con bottiglie molotov. MNon
che ci si trovi dinanzi ad un gruppo me-
lodico, anzi, ma la loro impostazione si

B, ' W
&!‘/ 7332 )

" fatta molto piu’® ricercata lasciando
spazio anche ad interventi che dimostra~
no 1l'indubbio alte livelln tecnico rag-
giunto dal guintetto.

Insomnma come avrete capito, un’esibizio-
ne che non ha sicuramenta tradito le at-
tese, riconfsrmando gli E.N. come uno
dei gruppi piw’ interessantl ed origina-
1i in circolazione sulla scena Rock in~
ternazionals.

Fabio Biacomini

45/33 DISKO

Es Ist Verboten Sich Dem Lastes- Hinashen

REBSA - CaLbho -
incamalata in 2

la gente spinge
staccionate »on molto
lunghe -~ zorti e lisci paletti bianchi -
bianco rosso blu eslori -» lusi -3 &l
muovono frensticamente - guesta ausica
langkeiliy -~ odie - perzons personsg
ancora hevono - vestiti lunghi  corti
alla moda ~ strisce le strizce le wvado
stampate si libranc again cambiano posso
vedere & occhi chiusi - fa sempre pid’
caldo - sovraffollamento - there is a
confusion in your head - le sigarette il
fumo i radicali Tiberi hanno gia’
saturato 1"ambiente - effluvio 4i odori

profumi sudore — DISTURBO - noia apatia
il rumore si fa seapre + forte + forts +

forte martella i timpani - la trobpa
wicinanza ia mencanza i Bperin
17 ipernervosismo ~ Rauferei - uns massa
di perzone =i spinge gomito conirc

gomito - dentro fuori parole molte -« son
gra importante let us dance - & sanpre
gueste schifo guesta merda - 1 hate this

kind of Musik - il consumisme & sempre
+ pstentato - out « aria - respirg

finalmente ~ vedo - coche - la portisrs
il rumore - rilassante - striscia -
striscia ~ striscia - striscia e bisncs
= gfugge -~ Mach Hause - back 2Etu'iPce

Andrea Chiti



Da CHOPIN al TARDOROMANTICO

Ge i affronta un'opera di  musice con-
temporanea senza 1’adequata preparazione
se ne riceve uno shock territile. Questa
gerie di articeli non pretends di fare,
naturalmsnte,
guanto una certa preparazione che invo-
gli ad ascoltare musica contemporanea e
riduca (un po’) lo shock da prime ascol-
to. : - ] -

Comg mai sl inizia una serie di articoli
volti a "spiegare” la ausica contempdra~
nga con Frydrvek  Chopin
Perche’ alla musica contemporarea
gna arvivarci, non caderci in pezzo,
Chopin & il primo compositore in cui si
avverte una crisl piuttosto profonds
verso il passato. Chopin fu un gran pre-

cursore e, rispatto al suo temog, un
grandlissine innovatore, restando in un
certo gual modo fedele alla tradizione,

anche a guella popolare. Il genio chope-

niano, lo analizzeremo da diversi punti
di vista. Primp, 11 superamsento delle
forme chiuse classiche.

Analizziamo, & nuesto proposito, 17 op.
Z5 di Chopin: la fampsa Sonata in si b
minare. Schumann, nelle vesti di  critl-
co, disse a proposito di queste Saonata,
che Chopin "vi aveva riunitoc le sue
guattro. creature piy’ bizsarre. In
realta’ sgcurate analisi hanno  eviden-
ziato simmetrie strutturali frz i quat-
tro movimenti della Sonata. Nel primo

tempo Chopin infrange lo schema tradi-
zionale e fa iniziare la vere. ripresa
non col primg, ma col secondn tema. Al
terzo tempo, la famosissima Marche Fu-
nebre, Schumann avrebbe preferito ‘un
dolce Andante in re b, che riscattasse e
rieguilibrasse la tensione dei primi du=
movimenti. Chopin trionfa (non e° 1’uni-
£a volta) sulla forma. La Bonata op., 35
2" altissima espressione di dolcre, & il
dolore che a Chopin veniva dalle passio-
Ml amorose, dalla malattia, dall’esilioc.
dalla "Polonia in fiamme", non potava
certo sssere riequilibrato con un “dolce
Andantes in re b". E’ una conceziona nuo-~
va di musica. '
Oltre al superamento delld forma (certo
nan totale, ma notevole: siamo nel primo
nttug&ntu, 2 Besthoven &' morto da poco)
Chopin gi prende anche notevoli liberta’
armoniche. Cosi’ in alcuni dei Preludes
9028 3i trovanc atmosfere che richiama-
nO Debussy (1B&2~1914), o Musorgskij
{1839-1881), Ma e certo eccerionale il
reludio op.28 n.7? dove la tonslita® non
viene stabilita che dops la  aeta’ del

1tadrguata  preparazione s

(1810~1849)7-

3

bisg- -

Sliyms le novita® non

perro!

Altra grandissima innovazione di

la si riscontra negli Btudi

00.253. Non ci sona gqud arditezze forma-
mancants megli

Studi c e’ una vera e propria riveluzio-

Chopin
ap.10 2

ne tecnica (nonche’ armonical. Nugve di-

teggiature, nuovo uso del pedale,’ combi-

Cnazioni poliritmiche ‘ecc. MNaturalments

ali Studi vennerc aborriti ﬂahaﬂonﬁﬁrv&"
btori (che le novita’ nen  le Hanno aai
apprezzate, ne’ allora, ne’ tarmtomeno a-
dessd), ma gia’ Schumann e Liszt 1i . &~
cotgaro molto favorevolmente. Il  piano-
forte, .dopo Beethoven ‘“"impara" _nuove

timbriche, nuove liberta® armeniche.

Fer Wagner (1813-1881) {1 oproblema si
ripropong, negli stessi termini, ma in
un diverso contesto. Se per  Chopin  al-

largare le potenzialita’ del pianoforie
& del sistema armonico sLessd era neces-
sario per esprimersl meglio, Wagner: lo
dave fare per ssorimers appiens la  sua
poetica -diciamo- cosi® “nazionalista".

B’ famozo, & importantissimo, il Tri-
stan-Akkard, alla battuta due del “ITri-
stan und Isclde". Luesto RECOr G
(FA-SI-FAR-SOL¥) pare uscire dal sisztama
armonico, contravvenendo a regole fonda~
mantali, solo perche’ a Wagner serviva
il suo effetto languido. Siamo nel 1899,
Farallelamente & questioni armoniche, si
propone in Wagner il  problems dell’ocr-
chestrazione. Cosi’, come Chopin allsarca
1a timbrica del suo strumento -il  pla-
no-, cosi’ Wagner allarga guella del suo
-1*orchestra. Huestc ampliamenty serve
per integrara totalmente la musica & il

testo del libretto. Cosi® Miestzrschs: "8

1beg
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Lmmeros snche nell’awora, oslla fore-
sta, nalla nebbia, nel  burvons, rgelia
cima del monte, ngl brivide della potie
e nello splendors della luna..." {(Wagner

a Bayrauthl.
81 avverte guindi, in questa fase cen-

trale del XIX secole, guanto il sistena
armonico & la forma  vineoling, Buesta

press ol cosclenza non polevs ke portas

re ad uha crisi, @ dunoue ad un crollo,
La ceisl la apre Wagner ool Trishtan-fik

kowd, si sviluppa in dup dirszionid
verse per sfociare in Schoenberg. E
see la nuova musica.

flacoms Sillari

RLE D NO e’ una interessante
rivista di musica, lstteratura, teatrs,
poesia, con allegata musicassetta da &0,
All’interno delle sue pagine troviisme
una nutrite sezione dedicata ai LIWE,

- recensiti con  una precisione @

professionalita’ da noi non riscontrita
in alkre fanzines. Molto spessv ci sano
interviste e news susicali interessanii.
fperto a collaborazioni di ogni generd.

Inviars §7600 a UDT c/a Bino Cadin v.
Vallona 55/b - 33170 Pordenone.

I Weep For ADONAIS

Herbert von Karajan si sgegne il 15 du-
glio 1989, a ottantuno anni cospiuti il
cingue aprile. £, Karajan, uns *%iguwra
{ondamentale del nostro secolo. E'  una
di gualle personalita’ la woui lezione
divents immensa, dopo la morte. Cosi’,
accantorando presunte ideologie naziste
(ma giustamente Pinzautl ha osservalo
che un’orchestra, di nascosto, non i
dirige), tutti dobbiame toglierci i
cappelio davanti a von Karajan, e tuthi
dobbiame attingers a pierg mani & quellio
che ¢i ha lasciato. karajan ha segnato
la storia musicsle del novesento. Prima
fdi essere narista, venditore di se stes-
850, presuntucs, megalomang, era un mue
sicista, un musicista vero, un musicista

il
4
4

che gltre a dirigere un’orchestra, la-
sria una marca nella storia, Seanrs  ge-

niale, spesso moderno, filtranco le ope-
re, anche le piu® antiche, altraverso
gii omchi del ventszimo secolo. Hesta
comuneue  indissolubilmente legato  al
tardoromantico, =¢ &' infattl insupera-
bile in Strauss, in Mahler,; in Bruckner,
ma ercelse anche in Wagner, nel reperto-
rio operistico, in Beethoven.

Ricordare tutta la sua carriere g7
nossibile. Mi limito all'essenziale. £-
sordio ufficiala nel 1927, & 1% anni,
con Mozart. L& gloria universals arriva
pell immediats dopoguerra. nel 'HI suc-
cede a Furtwsengler nella direzione dal-
la Filarmonica di Berlino. Mel *54  su-

ime

T aare

es

pentra & Boskm nella direzions artist

dellp Staatsopar di Vienna (carica che
ricopre dal "S6 al *64 @ ancora dal 77

fino alla scomparssl. Direttore artisti-
ro del Festival di Salisburgo dal "54 al

‘50, nel T49 istituisce un concorso ine
ternazionale pse  giovani dirstto

¥a

nellfambito deila Fondaziong "H.

rajan”. Dal "éb in poi cura anche la Fa-
gia 2 1'allestimento delle opere teatra-
1i che dirige. Gli ®° stata dedicata una
Fastschrift dal titole Mensch und Musik
nel 1979 2 nel 1984 & stato insignito
della medaglia dforo della Royal Philar-
monic Socisetv.

Zadiy




Recensioni MUSICAEL = ¢

yogliase tener prosente aj lettori che
alitinterno di gquesta rubrica sono
stati, vEngono e Verrannd seapra @ so-
1p recansiti prodetti che i haana fa-
vorevolpeate calpite. Hen  airiamo
quindi a-quantificare, ea a segnalare
S0L6 produzioni degae 4i nota,

whocaad

W1 HERTENS: &fter Virtus
Las Disques du Crepuscule (TWI 823)

Tut¢s cosposts, arrangiata, prodatta,
sugnata # -cantata, nel 1987, da un Wim
Mertens che, .anche per questa wolta,
dopo la gratiticante esparienza di &
Han of Mo Fortumz and With a Nase to
Come, ha preferito nen creare un’opera
strabilionte, per stupirci #Bn dal
priso ascolto e per poi, alls lunga,
annoiarci ireisedisbilsente. Niente di
tutto guesto fidite, Udite: nella par-
titura pochissimi sono i teai ripresi
da opera pracedenti!!!},

Bli B bYrani che cospongong questo
&fter Virtue segnanc una chiara svolta
rella saturazione e onell’evoluzione
susicale di Hertens: 1'ascolio o' pia-
cevolissi@o e ogni pezzo deve essere
sentito o goduto 3 lungo, 2 fomda,
piv’ volte.

A mlo gludizio After Virtue ¢’ non la
piv’ originale, sa tra le piu® affa-
scinanti delle opere di Merisns.

HAL 1+44-9
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Y.t Now a new stvle of
benin-Tape da IRRETAPES

usic

Un grodotto dalls Sersania, wna CAo
Compilation per I"etichetta Irrstanes
i Matthias Lang (Barendellstrasse
Kxndfkach, G, Ovest), dove troviasa
lyl@: foai praticasente mai affaccia-
tisl sulla scens italiana: gii spagno-
1i Ventra) Hataphor, 1’israsliano Pa-
rado (¢i questi dye nosi la Irretapes
ha prodotto un’altra CEO con due sui-
o5 di me2z'ora 3 testa), alcuni nosi
Rrovenienti dalla Bermania cose Lard

Litter e gii olandesi De Fabriek.
Feree 11 Bitole del nastro @’ areten-
5iasd, non e’ la prima volta cha sis
seatona cut-ugs, voci tratia dalle sa-
de corte ed altre diavalerie varie u-
nite a suoni emergenti da campionatori
e tastiere {@a ¢’s’ ancha dell’altrol,
perp’ i) risultato e’ intersssante.
Per chiudere una anticipaziona:s il
progsiao prodatto dell’Irrstapes &' u-
g cospilation internazionale che ha
per argozente il cerissiao Rambo: dai
neai dei partecipanti che ai sono sta-
ti svelati il lavoro si prospetia
piuttosts bucns..,

Buida Luisetti
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LES THiBS: Dirty Mhite Race
Yiayl Solution

12° per | guatiro di Angers {Framcial,
citta’® della dolcezza,  aspetiznda
1" iaginente proszigo allepi’ {1 prigo
per la verita’') per 12 Vinyi Soletion
di Londra. DIRTY WHITE RACE contiene
quatiro missili sisili ad una libera-
zione, ad ung sputo alla faccia di un
cizen e fdi tanti altri}. Provocazions
ultimas § violini drabi ({esatismo? o
scantro orients/oocidente) che  dasng
ua tocco "podernc® ad un brapo (la ti-
tia2 track) che non gassera’ eai alla
radio. Isteria radiale assicurata’

Roby Gagqliardi
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BE STREAHERS: Kkienn
Sound City Records

Priso ascoito= il solito disco 4 I-
spirazione Barage senza nisnte di nuc-
V. ] Sy
Secondo ascolio= molte busno ) 'oso
deila chitarre & grande interpretazic-
ng vocala, forse sono state um po’ du-
ro nel aic priso giudizio,

Terzo asccltes gli STREARERS ai ap-
paiono diversi, I ritei si agitano @
rizadone con grande originalita’. Le

10

ranzoni sono piy’ ‘vere®, guasi aiu’
sature rispetto agli ascolti preceden-
ti.

{XIENN: gran hel disco,

Shagliando si iapara.

Il Lupa Alberio
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LA CHOIX: Awake It's 1989
Paint lero Production

fuesto 7" e’ 11 lavoro d'esordie deila
Point Ierc e, se e’ vero che il buon-
giorny si vede dal matling, questa e-
tichetta di Milamp he di fronte un
prosettente futuro. Molto bupns il

chntenuta del disco, dalls sognants (I

SEE) MATER UNDERGROUMB-alla straoerdi-
narid PRETENDING (con -la helliszias
vace di Yaleria in svidenza). La di-

stribuzione del disco &' affidata sila

Suaporti Fonograficic: non perdetels.

Alberto Hignetii

CLAUDE DEBUSSY: Preludes - livre Il
g 427 391-2
Piano, Artura Benedetii Michelangeli

Una grandissima registrazione. fngora
una volts Michelangeli da’ prove di

- assere insuperabile iA Debussy. Cara-

a0 polte stiese all’wscita di  quista
registrazione, 84 tutti erasc certi
the ci si sarebbe trovati davasti ad
un capnlaverc interpretative. €' o~
si’: Bichelangali nom si perde, foee
forse si poteva tesere, in scnorita’

troppo velate o atessfere eccessiva-

pente “ispredsioniste” @a, letieral-
seate ripropone i 12 Freludi, liheran-
doli da tutta la polvere accusulstavi-
5i sopra nei 74 anni cha gia’ ci sepa-
rano da cuesto Debussy. Ci restituisce
cosi’, Hichalangeli, il Debussy avas-
guardista. Chissa’' se il Maestro ci
lascera’ ancora gqualche registrazigme.
Buesta o' sicurasente fra le eigiisri.

Gustayv
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Realta Alternative

Storie d’ Occupazioni: C.S.A. VILLA SANSONI

084 Villa Sansoni v.San Martino-Ardenza
(LI) 57100: Intervista a MARCO R.

i i i o "
- r L L

SOTTOSOPRA: Come e’ nato il vostro CBA?
MARCO: L*idea di un CSA e° nata alla fi-
ne del 1985. Macque una specie di comu-
nita® piu’ che un CSA, ne fecero parte
numerosi ragazzi del coordinamento stu-
dentesco, dei gruppi musicali, piu’ al-
tre realta’ come quelle di tendenza li-
bertaria —area autonoma. Tutto comincio’
con una serie di iniziative in citta® e
sul territorio. La prima fu nel dicembre
'86, In gquel periodo ci fu un aggrega-
zione dell?area antimilitarista e deil
giovani che lottavano per il CHA. Insie-
me realizzarono una manifestazione re-
gionale contro la repressione & a favore
degli spazi sociali. Ci fu una prima oc-
cupazione del CENTRO PER LA PACE, che e-
ra gestito dal Comune. Questa prima oc-—
cupazione simbolica di un paio di gior-
ni, si dimostro® abbastanza Iimportante
perche’ riusciva a toccare due problemi
diversi contemporaneamente: 1°atteggia-
mento del Comune riguardo agli spazi so-
ciali (il Palazzo c¢i negava un centro
sociale) @ la politica, ancora del Comu-
ne, riguardo il Movimento per ia Face e
quello Antimilitarista. Infatti il Comu-
ne aveva aperto il CENTRO PER LA PARCE
guando guesto tipo di cose era di moda,
ma non appena il collettivo inizio® ad
uscire da una prospettiva puramente i-
deologica, andandc piu® sul pratice, il

CENTRD venne congelato, chiuso. In se-

1

guito (nel febbraio *87) venne organiz—
zata, da parte del collettivo studente-
sco e del comitato per gli spazi socia~
1i, una grande contestazione di un con-
vegno in Comune, a livello regionale,
sui “"progetti giovani® dell?amministra-
zione livornese. Dopo gquesta contesta-

zione nonm si arrive’, comungue, alla ef-
fettiva occupazione di un centro da au-
togestire. Fassarono diversi mesi
riuscire a fare guesto salto di

senza
guali-

ta’: dal chiedere... all’occupare in ma-
niera definitiva. Dopo altre vicende ed

un’altra occupazione simbolica del Can=
tro Per La Pace si giunse al novenmbre
’88. La realta’ per gli spazi sociali

allargo’ le sue tematiche (c’era stata
1’esperienza dell’antinucleare, 17inter-
vento contro 1o stabilimento SOLVAY di
Rosignano, ecc.). Effettuammo la prima
occupazione a novembre (un vacchio ospi-
zi0 abbandonato); 1’occupazione duro’
per tre giorni poi venimmo sqomberati
dalla polizia mandata dal Comune che a-
veva dichiarato la struttura inagibila.
PER SALVAGUARDARE LA SALUTE DEGLI OCCU-
PANTI, GLI OCCUPANTI VENGOND FATTI SHE0M-
BERARE''! Dopo lo sgombero seguirono umna
ventina di giorni di continua presenia
sul territoric ed in citta® sul tewma
"Gpazi Sociali" (che 1’occcupazione aveva
riproposto all’attenzione di tutti). Bi
arrivo’ infine all’occupazione di “"VILLA
SANSONI" che, prima di allora, era stato
un centro giovani dato in gestione dal
Comune ad una cooperativa ormai fallita.
Dopo tre giorni di occupazione 17 ammini—
strazione ci contatto’ e si giunse ad u-
na trattativa. Ci vemne chiesto di usci-
re da "Villa Sansoni" in cambio delia
promessa di un Centro da autogestire.
Noi non ci fidammo molto ma, oramai cer-—
ti delle nostre possibilita® di poter
occupare guando volevamo, decidemmo co-
munque di abbandonare 1’occupazione e di
nattendere" guesto centro sociale dal
Comune. Passarono due mesi ed il Comupe



passo’ spudoratamente per quello che e’
(') facendo delle proposte praticamen~
te inaccettabili (ci fu addirittura of-
ferto un capannong sinistrato!). Villa
Sansoni, i1 3 febbraic 89, venne quindi
‘definitivamente uccupata come CSA, aven-
‘do 1a cooperativa che-la tenava in ge-
_stion2 abbandonato la concessione causa
fallimento. Ormai 1°occupazione va avan-
ti da piw’ di sei mesi, non senza ' con-
traddizioniy*vista la nostra inesperien-
za in campo di autogestione.

SOTTOSOPRA: Guall problemi
nel corso dell’ Dccupa21ane ?
MARCO: In cccasione dell’ assemblea na-
zionale dei - C8A, organizzata a Villa
Sansoni nel mese di febbraio dell’89, ci
fu-una "improvvisata“ della poiizia con
tanto di sparatoria, cosa che, in un mo-
.mento abbastanza delicato (eravamo
all*inizio dell’occupazione) ci provoco’
circe una settimana di paralisi, per
cercare di riprendere un discorso a li-
vello cittading che non fosse soltanto
di difesa verso la repressione. Comungue
stiamo ancora andando avanti.

avate avqto

S80TTOSOPRA: Sapete qual’e® attualmente

la posizione del vostro comunes nei con-
fronti di Villa Sansoni? :
MARCO: No, non sappiamo cosa il Comune

(i1 P.C.I. in particolare) abbia in men-
te nei nostri confronti: Tra 1’altro
£’e’ stata 1'elezione falsca di un fanto-
matico comitato di gestione di Villa
Sansoni, eletto in tutta la citta’ di
Livorno con appena 250 voti (e,
1’altra, - completamente gestito dal
P.C.1.), che esiste soltanto sulla car~
ta, a livello formale. Moi non 1’abbiamo
mai visto (fra parentesi -e’ divertente-
ne fa parte anche la mamma del sindaco).
In pratica volevano costituire, istitu-
zionalmente, un comitato di gestione che
desse loro la "democratica® possibilita’

di dire: "Quei cialtroni che non  accet-
tano la nostra logica democratica vanmo

Cacciati via!" I loro miseri 230 voti 1li

sconfiggono in piena.

fra |

:SBTTDSDPRA. Cosa ne pen51
zione “"ghetto" che vivono alcune realta’
alternative? ¥

MARCO: Si parla molto spesso di

SOTTOSOPRA: Parliamo adesso di  come vi
auto-finanziate.

MARCO: Abbiamo 1"autogestione del barg
in caso di bisogno faceiamo anche: qual—
che (minima} sottoscrizicng parsonale. I
concerti sono quasi sempre fatti da
gruppi che suonano gratis, o che al mas-
gimo chxedano il rimborso spese. Abbiamo
fatto sole puche eccezioni. Tra le altre
produzioni c’e’ anche la fanzine “AVAN-
ZI'" che dal nf3 diventera’ l’organo uf-
ficiale di cuntrainforma21one del nostro
CsA. S

SOTTOSOPRA: Nonostante il vostro centro
sia stato occupato solo da alcuni mesi,
mi sembra che le att1v1ta ‘non manchir.
MARCO: Si’ . 87 _vero. Purtroppo i proble-
mi sono stati molti, ma tuttoc sommato |
risultati sono soddisfacenti. Durante |
primi mesi d'occupazione abhiamo avuto
due corsi: uno sulla storia di Livorno,
un altro sull’antagonismo sociale. At~
tualmente a Villa Sansani vengono svalli
carsi di teatra e corsi di lzngua ingle-

&ella -s1tua—

uscire
dalla logica del ghetto.l I CSA devono
riuscire ad essera spazi diversi da al-
tri gia® esistenti, come circoli cultu-
rali pid" o meno alternativi oppure piw’

o meno A.R.C.I., ed anche di ridursi ad
gssere semplici succursali di arse poli-
tiche pseudo-rivoluzionaris. Ovviamente
non so0 quale possa essere la formula ma-—
gica per poter scongiurare questi ri-
gchi, ma la intravedo nella scommessa i
riuscire a valorizzare 1”autogestione
attraverso la cultura della differenza
ossia non ponendosi l’obiettivo di ren-
dere omogenei i vari soggetti che, pur
fuori dalle istituzioni, nel CBA devono
poter trovare una sintesi collettiva ai
tipe pratica piuttosto che ideologica.

A cura dis
Alberto Rossini



Realta Alternative

AREZZ0O WAVE: una cronaca

10 giugno 1989

Telefunammo a Pennello, in una calda sera
d'estate mentre nevicava al che 1lui disse:
"Wenite ad Arezzo Wave. 3 giorni di musica,

grandi proiezioni, uno stand a disposizione
nel meeting delle fanzines e per di piu’ con
alloggio gratuito.

3 Luglio 1989

Siamo ancora sconveolti dalle tremende 4 notto
passate in 4 in una R4, La musica almeno c’e-
ra.

11 primo giorno e’ stato traumatico. Abbisamo
avuto l’accasione di sentire i due peggiori
gruppi mai ascoltati nella nostra ‘carriera"
(ha' ha'): ACIDO e INUDIBILI. I primi, prove-
nienti da Alessandria, al grido "1 CULI AU-
MENTANO", hanno sfornato 45 mostruosi minuti
di un incomprensibile
heavy/gay/hard/boh/schif/rock in italiano,
guidati da un nuovo truciolo (versione macha
da campagna). Da segnalare a tutti voi "ma-

achioni" il grassissimo batterista pelato ve-
pantaloni

stito da metallaccio con corti

ciabatte.
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1 secondi erano una delle band locali entrati
in virtu’ di chissa’ quall meriti (boh?). Il
nome " azzeccatissimos gli INUDIBILI =ono
assolutamente inascoltabili. FPer chi comungue
avesse il coraggio di sfidare a tal punto
proprio timpano gli raccomandiamoc le loro vo-
cine da castrati, il loro abbigliamento della
serie "i fighi siamo noi®, il cantante di pe-
lo biondo che fa bagnare le bambine, la loro
musichina Ba-Rock (ancora peggic dei MODA, se
e’ possibile), per una sana ora di Diska.

Per fortuna ci hanno salvato dal suicidio
della prima sera i bellissimi PETER SELLERS %
THE HOLLIWOOGD PARTY con una grandiosa perfor-
mance di uno dei pochi validi gruppi italia-
ni. Il chitarrista era splendido (anche se .a
vederip eravamo soltanto in 20). I P.S.% H.P,
propongono brani che spaziano dal Rock al
Blues al Folk e che vertono soprattutto
sull’uso della chitarra. Particolarmentre ap-
prezzato il pregevole uso di gquellsa acustica.
La classe non " acgua.

Consigliamo: 1’omonima mini-LP ed il nuovo LP
TO MAKE ROMANCE OUT OF SWIFTNESS.

I1 secondo giorno e’ stato avaro di soddisfa-
zioni per guanto riguarda i gruppi italiani
che si sono dimostrati anonimi e ripetitivi.

il |
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Particolarmente penosi gli HAMELDOME.
Piacevole sorpresa sono stati i francesi NOIR
DESIR. Gruppo estremamente generosao che ci ha
regalato un lunghissimo concerto “tirato da
far paura". I NOIR DESIR sono un gruppo Rock
potente e velpcissimo che scatena una incre=
dibile energia per spperire ad una certa man-
canza di originalita’.

Forse non saranno un grandissimo gruppo ma i
glovani francesi dal viva sono uno spettaco-
lo.

Gli ospiti d’onore (o special guest) erano i
THE GANG.

L*CPINIONE DI ALBERTD: nonostante non siano
stati all’altezza di altre performances i THE
BANG rimahgono comungque un gruppo impeccabile
dal punto di vista professionale. Tecnicamen=-
te sono molto migliorati dagli esordi CLASHi-
sti e hanno raggiunto una certa maturita’
sposando atmosfere Folk e malto persanali.
L’OPINIONE DI FEDERICO: brutta copia dei CLA-
SH. Mediocri imitatori senza fantasia. FPate-
tiche canzoni sulla liberta’ con testi da a-
silo nido. Oltretutto si sentono cosi’ impor=
tanti da fare una brevissima esecuzione tanto
che, sommersi dal fischi, devono risalire sul
palco. Anacronistici e penosi.

11 ‘terzo giorno eravamo fisicamente distrutti
(ricordati delle nottate in macchina) e quin-
di non particolarmente ben predisposti all’a-
scolta. Nonostante guesto il primo gruppo |
BUGUZ B9 FLASH ci hanno positivamente sbalor-
diti. Non pemsavamo che nella paleolitica I-
talia esistessero gruppi rumoristi. I BUGUZ
erano alla loro prima esecuzione dal vivo, ma
sono stati bravissimi proponendo una musica
difficile e coraggiosa. Bli unici appunti che
vorremmo fare sono di ordine concettuale ed
&' raroc trovare un gruppo a cui si possa fare
solo questo tipo di critica.

Il resto della serata si @' svolto nella noia
piu® assoluta.

Il giorno migliore dell'intera manifestazione
e’ stato il successivo: sabato 1 luglio. Ab-
biamo ascoltato i MISTA % MISSIS, gruppo gra-
devole che fa largo uso di fiati, bonghi e
basso. Produconc una fusione tra musica Afro
e Rock, riuscendn a produrre un suono Vvera-
mente accattivante.

Gli ALICE IN SEXLAND sono uno dei nostri
gruppi preferiti. Psichedelici, sconvolti, e-
saltati ed esaltanti. Ci hanno sorpreso e di-
vertito grazie alla loro fantasia, alla loro
perizia tecnica ed al loro senso del dissa-
cratorio & del grottesco. Finalmente un grup—
po con dei testi (alcuni di chiara influenza
barrettiana)! I loro consigliatissimi demoes
sono ARE YOU VIRGO INTACTA e LET’S ROLL ANO-
THER ONE.

Peccato che esistano anche i NEW  HARD BEAT,
che riescono ad essere peggio della musica
House. Concludiamo la serata con gli ormai
noti CASIND ROYALE.

SKA, SKA ed ancora SKA per un’ora di freneti-
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mentatori iugoslavi DEMOLITION GROUP. Nei
cinque giorni abbiamo anche ascoltato: EL PA-
RAISO, DE CORTO, DORIAN GRAY, BOYS NEXT DOOR,
MUMBLERS, PROMETED, MUSHROOM PATIENCE, GAN-
GLING WODP SOCIETY, gli scozzesi PRIMEVALS,
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ITEEEUSE IN ORANGE (UK 1987; regia T. Pope)
v cua a la terza proiezione. Il film e’ mol-
- imnnsciuto nella sua versione TV che pero’

1rric2uver%5ce moltissimo & lo rende guasi
Bl noscibile, Il raro originale e’ molto
del Tén:ﬂhzentata nella fantastica atmosfera
e RE ‘QNTIEUE D'ORANBE. Musicalmente
. tun? esenti un certo tipo di CURE che ad
Piacciono ed ad altri un po’ meno. A

(o]
Personalmente lasciano abbastanza inter-
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